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Dove sono i tempi quando ba­
stava è^essere romano, il bpter 

1 . : ' . ^ ' • - ' i 

dire ciyis rgm;̂ WMS $u«j, per sa­
pere che a nessuno sarebbe torto 
un capello? Non sì sa che gli Ih-
glesì, degni er^li del n o m é ^ i » ^ -
np sono rispettati per questo'? , 

"% noi l'onta continuai a'noi i l 
discpnoscimèttto dei nostri diritti! 
tflifilfìircr traditori sagriacan-
do ali amici - stessi I 
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•^fi 

t à grande notizia"è evenuta dal 

JÌ,luJa è stato pìii che gal.an|^-
mo ed' ha restituito qittóro su cin-

B > ' .- L 

<ju9 dei j u ò i prì^ionien; nìa,... se 
^ ^ t t S i | t Q upo,;9Ìoè il conte di 

l̂ gJÌ se l*'ha trattenuto Indub-
bifflente pieî  ' uiterìjpm pranzia, ^ 

«tremendo che, Gene adesso liberò* 
per ìa liberazione dei cotìnaziou l̂if̂ ĵ 
possa'perifare a vendicar^Jinal-
menteil caduti di Dogali. 

L' ùnVìiiàzione nostra adynque 
se non è pompìeta lo Q^cet^n 
grandissima parte, 

"ti 'sovra le^^tnospìti lande d*A-
frica in*tìh modo ^o^nell'aìtro'ali­
tiamo la face dèlia civiltà ; vi éi' 
mostriamo invece impòte||ti f f̂*̂^ 
dìgràfi^ ii^Sfréjfzo^di fuèi s t ­

ivaggi ci allontanerà sempre pjii 
[ dal raggiungere uno .^igopò qua}-] 
litiasi e dal far passare per onestii 
; eVprofìtteyojii-nostri scopi... .': .': 

piegai inofif;̂  qfjê  Aìula t̂ ^glia? 
l p 0 ì a o ^Àftiiiitìzìooi^cho non oc-i 
iCuperemmo giammai "Wuà e Sabati., 

Sarebbe il colmo, ma non ìm-
,i^^|MÌ|b^on questi gcriJéfiìfttfl 

Chi può assicurarci -pòi riho lâ  

Segoivnnosidìl padre eSali^benì cbo è 
Qàalato 0 accasciato, QÌÒ cho è purè 
dèr Buoi compagni. 

Salimbeni or^de che Kas Alala va­
glia perla liberazione 4», Sa':l6iron:s 
altri fucili e munizioni. Atala desidera 
la pace,^jos a ĉ ndÌ2io.iEi|ê .̂clie noa ai 
noccupì ^aati e Vuà,,,,̂  

Baa Aiula h»'óra Su mila soldati. 
Quando di ritornò enira'mtno a Moa-' 

cullo DosBun .ufficialeJ volto venire ih-
• j • • 

co;ntro per diiaoeU^ra il loro malcoiti' 
tjsnto per iMnvio dei fuoiii a E 
Aiuta. 

più volto è stata discussa l'èppor 4 

Ili^strif^jcyemici $mS. 
imatì dì fucili. Cosa 

" , .••-;t 

iì.1* — 

a invero 
- ^ 

^ nella storia dei popoli che soldati 
r i .V 

•-Ì 

1 
i-fi 

a t a l i a t t f e v A i i f t f t l t ó a j ^ ^ m 
portare ai:*mi e munizioni ! 

Però se ne sosiq.vedute tante in 
questo felicissimo Itaiìcp ^Hegno 
cbe'-qùesta non ci fa;, punto mò-
ravigha. ' . , , 

Quando pero vedremo ancora 
squarciati i petti di ì t a l i ^ l j a 
Africa noi diremo che il merito, 
principale lo sr deve appunto ad 
Italiani'(ihò ffBfvidero le armi,;j^ 
madri itaiiane, tenetene conto per, 
quel;giorno. 

Cose invero straorditìarie ed ìn^ 
credìbili Î  

Ma si fosse fermata a ciò U pOr 

^promessa non sìa già fytt^, seb-^ 
bene manféfflt^ W S t S t È ^ e -
sta SI, forse, la. manterranào nella 
propria hacchezz^t ed inerzia, ,rnei|v 
tre. 1,Rostri sono inulti e nesam-; 
mp, la protezione agli ipfelici pres-i 
so dì noi ricoverati ì . ' 

e.diporti non poW^be èssere^: 
; che contro gli autori / morali 'di 
Uanti disastrf morali e materiali 

*' Un' altra vìttima della ^ feroce 
j pi^èpoténza di Bì^uiafk ha esalata 
linlGitieVrà la grande anima. '" 
; Kràszewskj il gentile poeta po-î ^ 
ilacco ha dovuto soccombere, la-*, 
[sciando un vivo dolore in iquaBtl 
!n^ apprezzav&jao la vivacità della; 
i fantasia e4i nobili patriottici sen-. 
timenti. 

; La:,sua Polonia ^lace serva del-^ 
Ho 'iftSnièi'ó; ultimamente i! 'Bi-' 
ismark^ne perseguitò j figli con 
rtenucia crudele da disgradarne lê  
\ St'ésse sévizìé'dèi' Russi ; sê  ne li-' 
iqdidartìnò'te terre, se ne e^ul^*; 
i s'èrMèli abitanti in mòdo da* m^^ 
\ d ì t ^ t i c a r e in piél^ secttìoi ICP;' 
! le^ espulsi&ri^^pèr la reVoca dell'i!:^ 
ì ditto di Nantes'; i più gene^psi si' 
I ìàspiaroBQ languireiÌB cacfiio^^ ' 

Fra-questi il Iirasze^sky,iì quale! 
' imputato di alto : tî fdinfteQto, - già 
'vecchio cadente fu;^^pi|a_nnatpaliai 

ove sarebbe ĵ Rorto se 
'alte influenze non avessero pj,^pu 
Ln.uto che potesse venire ,,a chìe-, 
fdere salute aL^mite .cuma della 
fLigurp Riviera, dpnde pagso poscia 
; sulle ìricantevòlì rive del'Lemafi^o. 

i^«àlloca,.soltacgto cancellare una* ! Vuoisi che queste alte influéiize 
pàgirìa vergognosa df^IflSia, p^r, : siano'partite dall'Italia e noi^'lo 
cui altre pagine 

pervi' ìnbana politica, per F ìmpre-
vifÌÀn'/a p. dnnnìft77a f' — Pnlr-Am . vidènza e doppiezza I 

vergognose, 
statino apparecchiandosi. 

::wM .1 

stra umiliazione; si fosse arre 
ta a ciò la insipienza dei nostri 
governanti I .• 

' C è qualche cosa di peggio, che 
rende ancora.,pÌii dolorosa la libep̂ ^ 
razione di alcuni nostri corinazio-J 
nali, che, fatta come avrebbesi do-
Triito, ci sarebbe ; riuscita i n j § % 
tanto gradita. •, , 

Cìi^ttì non si limitarono a con 

I . 

! * • 

a 

segnare armi e doni d'ogni spe-
cie^ema consegnarono perfino cin­
que assaortiiù eh' eransi a noi at-' 
fidatile che Alula non mancò di; 

^^v<- • 

far subito impiccare. 
La fede italiana acquisterà così 

fra quel'Sèlvaggì un novello diritto 
a prestigio ! Essi saranno '• a t t r ì t t f 
sempre più verso holl̂ ^É^ proprio • 
così che in Africa acquistiererao 
espansione, e gh Africani onore-
ranno lì nome italiano I 

Non basta che ÌP6Ìtteò inulti 
i nostri caduti, non basta che/# 
nostri ijon li re^ij^'iamo che col-r 
r apparecchiàW a nuove offese, ;sl 
giunge a questo di consegnare agii 
avversari gli amici nostri, rendeh^ 
doci così rei di uccisioni; il san­
gue africano ricade adunque sotto 
Cigni aspetto su noi, che pur do-
irremmo in nome della civiltà euro­
pea portarvi V onore ì 

JSaUiÌGOiiiglaÌla\..„uMu..„ 
Il commerciante svizzero Voet, coi;; 

rnille fucili cUe aveva venduti a Eas 
Attila e che erano stlTtr sequestrati 
dal comandante italjino, giunse 'al­
l'Asinara U sera d'eK 13̂  coirorite; ® 
fu intróJotip nel oapipo di Ras Sìiila., 

Ras Aluift chiamò slbito nella sua 
tonda PìRnMe gli disse che egli, suo; 
figlio, Salìiiobenr'è^ Scar̂ m^ ĵji (l'op^A 
rai'o muratore) erano liberi, che rita--
neva Suvoiroux per ragioni che ' 
era obbligato di dire. 

Saiìoìbenì e Piano insìstett||i'.Q pe 
ottenere la partenza anche (JÌ Sàvo) 
roux. , • 
. Ras Alula rièpose che accordava 
:lqro 2 ore per partire senza osservar; 
Ui||n(,;tra^co;;^9 1̂^ quali \ì §ypfeMf 
ti'àtCenuti tuttu 

Allora ai rassegha'rono ' a lasbìare 
.Sa r̂óiroùxS fliPMIroiao piar Ailct, Saiti, 
MoncuUo, Massaua. 

Giunto ì! eo^ygglfp ad Ajlfltjgì Sflpo 
che eli Assaortihi attendevarfo, f OP-
slfi presso Saati per catturarli es-
èétdo ihdignatig^y^Ujper^lr^^nb^ìglia'^ 

fa Ras Alula drsei loro compatriottif 
ich© 8Ì erano po t̂i sotto la p^otezione'̂  

. • • ] S ; 

i-fe 
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fitàl'ana o che ATiila decapitò. 
Stamane, avvertite di ciò, il̂ ĵ ma; 

(g|ore Borft|j con tre compagnie 
jfabterià'^V Crecento bascì buzuk sì 
'recò a Saati per assicurare la aal-
vezza di Saiimbeni. 

notiamo con vivo soddisfacimento. 
Bismark odia quanto è grande, 

e^quanto gli si oppotie ; ìlgèntilef 
^S9flsp,,ppetìco irritava la ferocia 
jcjel Eìsmark; ii^tpiMjigipio di lì-
bei:fà^^e ,4i, nazionalità rendeva più, 
bfsbeticò il prepotente ministro pò-, 

isnU' • r •.-. • • • • 1 * . - , y 'ì ,, • •••-• . • . ^' -s. 
' merano, odiatore cu quanto vi è di> 
caro e di eentiie. 

Kraszewiiky intanto deperì seti-
sitìliSiehte; la catastrofe fu ritar-

• datarna, adesso sovvenne; le se-
vrl!ff®3efe carceri''tedésche 'tròa-iM 
mono'tanta'Vfiàlìtà, né le aiWre 

^•Balsamiche del 'mezzogiorno val­
sero a ridare il perduto vigore. > 

\. tUna preziosa esistenza così̂  si è 
spenta, e, mentre noi soggUardia-

*mo paurosi a l carceriere e ne ple-é 
'•mosjniamo le grazie e subiamo, i,, 
voleri, un nuovo lutto invade lei 
arti e gli sjpinti naziopah. 

Fortùrialamente le nazioni nòn% 
muoiono, e le estnnsecazioni dei 

|:0Mr^si^ impongono del pari j es 
-quindi 'noi inchlhandóbi i-iv^fénti 
e commossi alla tomba rec'eùté-
^mente^ dischiusa ci sentiamo fort# 
^neile 'aspirlfifti:^ irresistibili che 
^vendicheranno un giorno la me-
Joiona e i dolori del figlio della 
iiEplonìa, il martire poeta Kras-

tunltè d̂i rimfìndare ad altro tempo 
le dlBcufJsioni < parlamentàri ; màssime 
se il governo aveva rìcor«o a quel 
partilo, come ad una scappatoia, per 
aeiiQpHc0 comodo proprio. 

Nel gennaio dei 1862, nel maris^ 
1863, e tìòl luglio del 1884, i5Gr non 
ricordare altri esempi, fuî tho ptpjk-
cate te dichiarazioni del Ministero sui 
motlyj éhe potevano averlo indotto a 
sottoporre aHa Corona 11 decreto di 
proroga. 

Varie costituzioni mettono dei ììmiti 
alla facoltà della Corona di interrom­
pere la soscioria. In generale, ai è 

^stabilito che il Re non possa proro­
gare la Oamei-a che una sola vòlta 

: Tanno, per il termine non m»ggiore 
; di «« moae. • 

Da nei vi: è stato però nn caÉo di 
j proroga cbe^^durò undici? mesi. ; ' 

'jSravaràd àèl pertodo del grande la* 
I yoro di propfsrazione per l'unità ita-, 
fiiana, al 1S59, e nessuno sì lagnò del 
; lungo tempo che era passato coS Par-
: {{amento, :ChiuBp,if)énph$;fosse, stata 
\ 8p.̂ taa?iaJ.mqnt,e violata la diappgì^ione 
i dell'articolo 9'deÌlo Statato, i 

K' invalsa l'abitudine, presso di noi, 
\ che il decf̂ éto di proroga sia 11 pi-óan-
• riuricio della chiusura ;di una' sessione 
0 dello^soioglìaiénto della Oamora. 

\ Il governò, divenuto tìmido è W -
(giiardoso verso i deputati, vuole ad 
j essi rispiirmiare la immediata e bru-
; eca notizia che ois'ogOa ricominciare 
la^tàsfóne, e considerare cbltie non 

\ preéent^lÉtitti i\ progetti' rimasti i% 
I sospeso, 0 che si devono ripireseatare 
' tigli elettori. .'f ,. '''ÌA.' -

%inFL^gìslatuVà iireeedente vi ^ 
un' mìo 'decVetO'̂ dii'pPÓfbga, cliS'Vàlls'é 

: come prelurfio delitì sciogl'ImlBto» 
:,;Tutl,a la:3̂ V Legislisturu ai compose 

di una sessione unica. . 
Non essendovi che" ^'^llche 

d̂ Tito delle prime Legislature |n Pie-
• tnonte, quella che si chiussj-corie ole 
Zioni deiranno scorso costituiva una 
ràMà della ópecie, per ésaer durata' 
quattro anDÌrSenza che mai'fél* chtu-' 
desse la sessione. : ' 

Òaiodi conviene supporre che ì'onolf 
revoie Depretis fisse più sicuro, dopo 

f If̂ l̂ezTorii! a^l 1882, é cb^' non' avesse; 
bisogno di far§kipunto e da; capo. 

Il frazionare la legislatura in ses­
sioni sarebbe un'eccellente misura, se 
l'operosità pàrUìihentare fosse ben ri-
pàirtita è feconda., 

BMessiohe deve essere annuale.'é^ 

glone di compiacersi ohe nella eesBÌo* 
ne precedente si fosse app|-o^atà qWa!-
che leggo importante, e R*ô 'tra0va ̂ ar­
gomento à buone époranzo per la ses­
sione nuova. 

Di ĝ̂ uali utili risultaci potreKe o^a 
vantarsi il Gabinetto, nel messàssìct 

' "^m-

a 

(Kostra qt̂ î ponderiza) ̂ ^̂ ^̂ ' 
PAÌllGl, 19 marzo. 

S<fc '"̂ É̂i'c'sscps. a 

^|k4e'£ÌooÌ!i)ano a^rs^ff'lo 
- ' ^ ^ - M W - ' -,-, r . ^ i^. • - - • • - I L 

£ ' • • 

•J-

: • 

ece 

popò lungo silènzio (motivato di^l-
l*63sermi io assentato dalla 'metropoli 
franGeBe)i|r>iprendoi !e mie corHspoa-
den2;e ordinarie da PajrJgi e mi ripièe-

: apnto ai vostri cortesiìilettori eigen^ 
' tilissimo lettrici, 

Manddfinnanzi tatto, nohìeBse &* 
6%e* uà saluto a'Voi combattenti 
neh'À^frici^jjMJoveife^pep un^ l^ l , 
cesa che divide rinteresBo dei vostri 

'trionfi ,̂ omeli!ì dolore dei yogtrs diaa« 
: ^ ; ^ M u t o d ì a i ^ f t ^ f di sospUgere 

, rainj ^^ prò della ovv'Hà. Quanta a 
liaVogìa però fra. i nostri casi del TOH» 

likipo e 1 vostri del Mar Rosso, pome 
t*Me» Portai, altra, volt 

. vi avevo fatto presentirei 
': Tuttavia, 6on gfè, mal gfé, noi s,\ 
• Tqnkino 'rìmanemm9,,,padron! perchè 
' i| campip^a, libero^di fronte alle pò-
u'^n^ll europee:: invece voi ne! Mar 
|Ìó|Ì80'vi^ trovate in lo^a cogli inte­
rèssi europei ; dovete adunque aspet-

dare cosi i limitt e te norme del bì-
sla îcio parlamentare. 

Tale certamente l'avevano supposta 
gli autori dello Statuto: e taledove-

iva essere nel 1854. quando l'on. De-
pretis, nella tornata dei fi maggio, si 
lagnò che la sessìorìe'duravà troppo.' 

Avvertiva allora ironicamente il 
Presidente dl!®6hsfg!iò di • oggi che. 

Iqujila initrnajnabile sessione potgBIJ» 
•chiamare il Lungo Parlamento Ì^\ 

'•: 

t^rvi 
Par parte nostra credete che lìQH 

ci siamo adontati se occupaste 2«,ia 
che pur consideravamo siccome co£ĵ  
vostra ;|î j non é vero i nostri mìssio-! 
n^rì >i: aŜ |}iano frapposto OStacQlJ. 
Quando i| vostro governo sospettò del 
còh^^no del nostro consoleî ;ft ^ a s » 
saua fu questo richiamato. 

' I ' I l • ' 

« ' « 

. • . ! • 

. - • • ' ^ 1 ^ 

1̂ 

^ ^ 

^|z?wsky. 
. 1 

.-iAtt.'-t 

Io mi unii alla Bpodl̂ ione. 
Gli Assaortihi non osarono attuo-

*AmmiraÌl*commos3o lo spirito ec­
cellente dallo nostre truppe e (Jeì ba­
scì bozuck che portavamo per la prima 
volta la bandì^raiiilalilnà e facevano 
intorno ad e ŝa una grMDe pittoresca 

^fantasia. 
L'incontro coi prigiphìeri avvenne 

a Saati. 
;: ^PÌfglMa il drappello galoppando 
Smaaaela Vìmo gioviaetto dodicenne. 

^¥Ì«?:^ài^ 

-•i^?'i,['. 

icordi ^ î ai ui 
• . ^ 

primi anni^ì^ Parlamento Su­
balpino, le due CiiilfFiifltìòR epspi^-
devano mai #i' loro iavorî  senza uno 
speciale decretò di' pròroga, che eia 
ietto alle duo Assemblée. 

Xalvoltà'̂ '̂èì convocano espressamen­
te, per dare partecipazione del de­
creto reale. 

La prima ^ proiroga fu annunciata 
j -alla Camera Piemontese, con decreto 

del 17 novembre Ì8à8. 

Piemonte. 
E doleva avvenire pròprio con l'òh. 

Depr^% capò del QoVeriVô n̂̂ aliaWo, 
Ì2|i anqi appresso, ;chie una Legialatu 
ira,.arrivasse quasi ai suo termine na?s? 
turale, senza chiudere la sessione una 

slsolà voltâ ds' 
'Vero Ò'the brmaìl^'è'scoperto'U 

segrftò di fir fmtvQ delle intére ì^^ 
gisiature senza concludere nui|]a?*̂  
•serio; e si vu"le risparmiare alla Co­
rona il rammarico di ripetere, con 
paróle nuove, i programmi antichi del 
-;Minist'erò, non porCaCt t^ai a mî turà-
Z i ( ) , R , e . • • - • • • 

•' Krlicola 6 del primo regolamento 
interno de la Camera piemontese im 
'poneva che le sessioni avessero sem­
pre-ll^i^urata di un solo anpo. 

Ma aai^Ì853 in poi'non si guardò 
pia a,ì\ annualità ; e vi furono delle 
'̂sessioni che durarono quattro anni, 

l^uàtiir^ff6^ terminò Tanno 

1 I 

• i 

corno 

In 33 anni vi sono state 28 sessioni. 
G» siamo voluti prendere, ia cura di 

vedere a qual punto' fossero i lavori 
parh\mentari, tutte le Volte ch'a la 

^aèààione fu ohiuna ; ed abbamo co-
statilo che IB^chiusura arrivò sempre 
come una pnma tappa, dopo aver 
fatto lungo cammino. 

Il Capo dtìUo Stato, parlando ai 
rappresentanti del paese, aveva ra-

-Entriamo poi na * parlura delle'Còso 
nostre. L'argoménto'princìpala'^èdèt* 

^tkto-dal'vìaggio dì Lesseps a Berlmo. 
.W^eps avrej^Wgjatatp un: i;iayvH. 

cinamento^ della Francia alla Germa-, 
nia sovra' Vappoggio di quèst' uìtinia 
a noi nella vertenza egiziana. If njp-
sMffgoyernO: per^iste^ difatti )fi niS^ 
ahìmosità contro ringbitttìrra'per la 
occupazione dell'Egitto. Il Lesseos 
;era pof^indubbiamente fornito di mis-
*lione diploroatica corno tutto dinotò. 
,_ Egli poi^ai sforzò coiVfernitó)̂ ! di­
chiarando franijia è Gerinaniaés^er© 
due « aWiche naturali :è. Questa ^as­
serì io nê î î pitò poi il pàbblico adegno 

a^fol^^i iì reporter del. Vo^̂ aìre si recò; 
IdaULessepg per averne spiegaaion 

iP Lesseps... lo confermò! • 
Non msravigìiateVi adunque so or­

amai al: t-esseps si dà perfino del frim-
bambito; egli cozzò contro il senti­
mento nazionale, sollevando ptibtìco 
sdegno. , i 

,sr oWserVÒ ' poî  come già il Ferry 
abbia tentato un rìavvicinamento fra 
noi e ì nostri vicini e come il Frey^ 
einet salendo a;!* potere doyessj per 
corrispondere alla publica" opinióne 
porsi E;i|.altra via. Fu anzi allora che 
i teclê Ghi condussero le p(ìse al puî t̂ , 
d̂a far crèdWè ìmrainenta'la guérffiV 

Bismark àvi^ebbfdicUiarfltlfVEls-; 
seps che la guerra era anzi inevi:̂ a> 
bile sei mesi or sono e che fu svèn-
•tata a merito di Herbette, che riuscì 
a sventarla. Come però si rip|li'!'ft 
sventarla t 
: probabiimonttì coli'impegno di j ^ ^ ^ 
nunciaVo all'Alsazia'e LorenaI '!̂ «̂ *' 

Si chiedono ̂ quindi spiegazioni e-l'p 
lanterne domanda il ritiro dell'am-
basd^atore Ĥ f bette da Beruo. 

'Vi si vede un amoreggìamento del 
ministero colla Germania I 

Il più stranót'si è' che Herbette è 
creatura di Tffycinet e che n^ori'può 
a^lro signori che sotto sua ispiraaìone^ 
tSto più che dalla politica estera ri-
tiensi il Frefoinet por giunta il vera 
ispiratore» noQ essendo il ministro de-
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i gli esteri Flourlhs altroché un prò 
fitanome. 

« « 

I-I -, I ' --

Così alia Francia si apf^ecchia un 
ifp gioco per conto delta Germania! 
W guaio tende oggi alla Kussia e 
ole fra noi a la Russia far origi-

sré la difOdonza per rèndoire impo3^ 
sibila ralUanza.A»* maritf*« popolo 
vooìs giungervi ad ogni costo. 

La quale Germania poi solleticando 
le ire fra Inghilterra e Francia per 
l'Egitto, impedisco alle due vecchio 
potenze di unirsi come già fra noi e 
•voi getiò Tunisi. Ed è per questo che 
«diamo il Times appoggiare la vostra 
alleanza colle potenze centrali tede­
sche, mentre voi cogli Inglesi pot^^ts 
3 dovreste formare una Bpocialeaìloah 

m 

. -1 

sa^ CUI potremo unirci noli 
Bismaik malefico I ^ 

• * 

Intanto sì discuta della quoslione 
doli' aumento dei dazi Sili cereali ; 
qUQSj'àunglto viene dopo a quello 
sui bovini. Ci si vuol sospingoro in 
lìimo c&ropo protezionista, quasi voi 
non potreste colpì^ftfle^^nostre mant-
fattgi^, purcbè:^oglj||$j io al^^i ptinti 
a vendicarvi dei danni allà^lVoKtra 
agricoltura e come se colpiii da nor 
iion aveste a volgervi di più alla G e r ' 
maaia pei prodotti agricoli I 

Il ministro d'agricolti^4^Lockroy 
lotta però accanitamente, egli tanto 
mostro amico e.che trovasi appoggiato 
dalle città màmtìme; finora con buon 

-K 

^^fWliÈltol 
là lotta non é soltanto econo-

m'ìekj ma, innanzi tutto, politica. 4'^ 
reazionari facendo alzare i dazi, èhe 
voi più chs altri colpiranno, colpì-
scottHl nostro raocostamQntò; 

speriamo l* esito definitivo coiri-
spQil̂ da alle comuni speranza 4i pace 
e lo'hcordia. 

' r . 4. 
I 

« « 

Fatalmente queste sono scosse dallo 
ìnsieteiiti.voGi del vostrp: accostameiato 
^ovolJa^^aUa alleanza tadesca : colpa 
ne-abbiamo anche noi. ma gran paria 
l 'ha li vostro KoDdant che presso noi 
Sìosi gode fìducia alcuna, riténondoìo 
Roi un véro portavoce dell* Austjla, 
U qn&ÌQ Austria ò il portavoce di Bi-
Htìiafk.: 

Fu ih Bulgaria invoco che foste più 
bili, mentre noi per soverchio r i ­

guardo a Bismark editammo t 
• Il a vostra eierim crisi voaga sciolta^^ 

«nn buona volta e noi potremo così' 
trdVare io ministri più indipendenti 
ii ptìnto^^di opnlillp par togliere gli 
«sitimi equivoci fra le due nazioni so-

A - -

ffelle, uno dì razza, di sontimenti, di 
affetti^^l'^i aspiragiom. 

V accostamento ultimo di Iìf?olè-' 
X n i a Bismaik col ano pronjin^^ îa-
ménlo pel settennato ci servirà a ine* 

.raviglis per raggiungere tUs risultato 
che deve essere nella monte di tutti 
I W h e s t i l 91919 

©Ilaaao. — L'Accademia a he-
leficio dei disgraziati frateHi di Li­
guria, data al Teatro Sociale, riuscì 
davvero dwgna deità gederositS e del 
cuore di Batluneti^-

!1 pubblico aifollattissimo quello 
delle grandi occasiooifiapplaudf on-
tusiiìStJcamentg durante ì vari pezzi 
eseguiti, le gentili signoro Adelina Do 
Bertoldi, Mari co. Annetta, Lanra» 
Quadri Maria e BazzolU Marianna che 
seppero squisitamonte profondere te 
sori d'afte e d* intelligenza. 

Apphuditissimi anche:! sigg. 
tori Zacchi, Sifoni, Danitìlll^Biancbi. 

L'introito della serata fu di circa 
L. 1.500. 

€)«Stf9s. — Con rHcenttì decreto 
reale fu confermato sindaco il signor 
Paolo Ftoravarii;!. 

La sua coa|s||mà è aentita con pjâ ^ 
cere da tutta la popokzione che ohbo 
non dubbie provo della di lui inte-
grità, InteMigenza ed attività n^ll 'P" 
ser̂ ijjzio dell'arduo mangiato conferii 
togli. 

€:g^l«'aai^. — La Società dal Tiro 
a segno di Cividale si farà rappre-

^iSentare alla gara regionale che avrà 
luogo in Venezia nel prossiraoiaprile.^ 
La presidenza intende # Ì i « W ^ i l f ^ 
zioiiì ordiotóls di Xto^iPei soci nei 
primi di aprile. 

W©^s©:sia. —- Con dispiacere an­
nunciamo la morte avvenuta iermat-^i 
tina alle 9 dall'egregf,<ifcp«triatta Mat 

jĵ Jl̂ p tignola, costruttore navale, che 
'combattè le battagrlie della iaatria ia't 
dipendenza nel 1848 49 00 61 a rag­
giunse il grado dì tenente nell'aroia 
dolP^Genio. 

— L'Àccadétiiia di scherma che 
ebbe luogo ieri a Ridotto a beneficio 
dei danneggiati dal terremoto e riu­
scita abbastanza bene. Molti applausi 
ad ogni assalto. 

All'iniziatore tti'^iti^o Biasini, ai 
maeatrd^Girol4ini ed a tutti gli altri 
che concorsero al nobile scopo, siano 
reso grazie. 

b I 

testare a più vìva ed afìSFattuosa ri­
conoscenza da parte di questo sveii-
turate popolazioni, allo quali l'offerta 
tornerà di bea necessario sollievo 
n6lle?*èmìserrirae condizioni in cui 
versano./ 

p. Il Prefetto Presidente 
Fatuini 

Signor Presidente , 
del Comitato Univer* 
Bitano - Fioravanti 
Alberto. 

PA#bvA. 
€llg'€54Èl4s e lo l i s i f ra l©, ' ' ^ Stasera 

21 mairzo 1887 alle : ore H 1,2 p. m. 
nella Sala del Cìrcolq.̂ ,ao,prft il célTà 
in Pìaiìza del Duomo l'avvocato Mi' 
cheìangdo FanoU terrà la 6* delle 
annunciato Conforonze Popolari,trat­
tando sul seguente argomento; 

IkMmQtù dopo ir 1866 
L'ingresso è libero e gratuito. 
'NsBsj'i'SB gSiisi^aBale. — É uscito 

• ^ • 

in Veupxia II Gazzettino giornale della 
Democrazia Vennta. 

Lo diriga A. Talamini. 
Al nuovo compagno delle lotte gior­

naliere le nostre congratulazioni più; 
«feincere îiipiù" vivi augurii. 

Q 
e oMiOwie • pei 

dal terremoto nella Li 

136 25 
20— 

20. 

F e s U v 0 Ì l i l t K"roilo iìS'̂ afejiL 

eie 
danneggiati 
guria. 
Resìduo fondo tenuto i n sospeso por 
spedizione e facch. oggetti di vestiario 
raocottì nella passogiata dì bsneS-
censEa • • i * i • ,* li* 
Società Sar t i . . , # . » 
Offerta raccoltadatVE\igaiìQot 

Sigriora Eugenia Piccoli L, 
Offerte raccolte dal stg. G,^B^' 

Mar con : 
(G. B, Marcon, 150 '— Mar-

con Ant*#0.50 — Psolotto 
Ant. O.S^ — Einftldi Ant. 
0 20 *^ Salvato Agostino 
O.ao r - Fimo Pietro 0.20 
r - Peoran Attilio 0.20 
Ghilanzani Luigi 0 20 
Giacon Eugenio 0-20 
Giucow Giuliano 0.2Ó 
Bena22ato uluhq^^^O.SO.— 
Benazziito Ant. OÌSÒ"—Mo-
nègazBO Guerrino 0 20) 

Totale*^» 
Conte AIbsrtò Papafava . » 

pettaeolì d'o 
' - l - E -

Eal«i8« — Oompa* 
gnia Gargano operette. Si rappresenta: 
La^ftì8ia di Piedigrotta -^ OeQ 8 Ì\i p. 

3 0Ri,S Jk. 
Padova 21 Marzo 

• • 

Rendita italiana 5 p. 0^0 
contanti L. 

Fine corretto . . , v . » 
Fine prossimo. . . . . 2» 
Genove , , , . 
Banco Note . 
M a r c h e . . . . 
Banche Nazìo _ 
panca Naz. Toscana 
Credito Mobiliare. . 
Coétrtìzionl Venete. 
Banch#^enete 

* • 

• • • « 

98 31. 
98 31, 
98 50, 

901. 
' -

2195 

» 

« ri 

4 20 
100. 

Cotonificio Veneziano. > 
jOredito Veneto . . 
Trarnvia Padovano 

• • » 

m ' « ft - • » 9 > > 

25 i i2 

. ^ • 3 ! 

*975 50,. 
320 

moB 
270 
3m 

.:à 
| i r | a i — 

Totale L. .280 45 
Somma precedente :& 926 25 

I -

tiH-
- I . ^ - . , 

W 
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« : 

^ H ^ : Ad evitare incagli nèirórdìmto 
andamento dell' amministrazione 
del giornale] si Ì7iteressa quanti^ 
spedendo corrispondenze, 0 inteii^à 
dono fare ordinazioni eli còpie, a 
volere aggiungervi il relativo tmU 

Appendice def'Bacchiglióìné 24 
.'vT^^='r-..^'7 -.'r !--•- "•TV^wlif^''' •rrr-

ào ìfB^MrliaSo pei danneggiati 
dal terremoto ha diretto alla Presi-

r • 

denza^dfìlla Passeggiata Universitria 
p fiagnente lettera : 

POBTO MAUEIZIO U H marzo 1887. 
Questo Gomitato Provìt.oialo di Soc­

corso per i danneggiati dal terremoto 
Ìl*4%ale ho partecipato il generoso 
invio di L. 1814:33jtfe milleottocen-
tnijuattordicì e cent. 33) fatto da co­
desto Comitato Universitario mi ha 

I • - I . • 

dato incarico di esprìmerne i suoi vi­
vissimi ringraziamenti od in pari tem­
po di^'W"U5arne ricevuta. 

Coydovuto inòarìco Wbomio per 
inazione filantropica, mi permetlV-at-^^ 

E' or 
ganizzttto per domenica prossima (27 
m a » ) urt gFtòdefestiv&r'^i danneg­
giati dal terremoto in LìRuria, 

Il festival avrà luogo in Prato della 
Valle con Guccagua, auonì di Bande, 
essercizi ginaastici della Società Aia* 
ce, corso carrozze eco. 

€oM«ì«rso. — È aperto il conttor^ 
so a sei assegni di -ijfe tremila ciai 
Bcuno por i BtifUÌPdi perfezionamento 
in Università straniere, per un anno 
a cominciare il 1* novembre 1887. 

Possono concorrere solo coloro che 
abbiano conseguito la laurea nelle 
Università 0 negli Istituti superiori ^ 
dal Regno da un anno almeno e dî ^ 
nonjjiù di qiÌàttro"ifin|K^|Jla fina à^l 

e p. V. 
Il concorso sa|-à fatto per mezzf 

di memorie originali; e chìuntìue in­
tenda prendervi parte, dovrà, non più 
tardi del 30 aprile p. v. presentare 
domanda, al Ministero della Pubblica 
Istroziona. 

m^^^lMaie.^Miìgtlealfp ' — -Ieri 

^.s^T^g^-t^iK^^fc 

'Mfe 

i.a*/.*̂ -..' 

e, naturalmente, secondo le loggrdéi-
l equu ibno , nel matrimonio come 
nella dinamica, a misura che l'accu-
eatore perda la sua sicurezza, l'accu-
sa t r t i t rova la sua. 

i-

nel Palazzo Selvatlqagentilmente con- ' 
cesso ebba luogo la 4* delle pr'otoe™ 
se mattinate musicali; successo pari 
alle precedenti; publico scelto. 

Foràiiuàerato. ~ Sabato sera verso 
le 6 e mezza, due facchìni.ubbriachi 
si recavano al Bassanello, poi caf^^ 

rti nelì^Aramsene andarono àllà^Sta-
ziono Ferroviaria. Ma gifnto colè di­
scesero ed attaccarono lite per futili 
motivi con il cocchiere dei tram me-

' • • • I ' < 

desimo ed uno di essi lo morsicò apzì 
alla mano destra producendogU una 

Ita guanbue !0 fter giorni. 
• - . l - s - . : - . ' " 

1 

Totale L. 
. I .•• 

> T r a i n a © a r i l j a l € i l . — Una pie-
nona, còtóe la Compagnia Gargano 
desidererebbe ogni sera. 

E l'esecuzione fu ottima da parte 
I tutti. 
La Parmigiani soUovò specialmente 

* * e ^ l » f a i i <5«ì*'tóÌ|o'̂ >« Ml^ sua ro-
, manaa del secondo atto. — I buffi 
!F . Gargano ed A, Gargano dovettero. 
bissare il duettino del seòondo atto. 
E la Grandi oon P&tito colsero ap-

iiplausi senza fine alla tarantella che 
^Venne pure bissata. 

Bene la Mttcìni, iFBot t iW' i l Pi-
yraccinì. Stassera si dà la quarta rap-, 
presentazione di quesl'oporotta Laiì 
sFflsfa di Piedigrotta. 

B o r s e g g i ® . •™ ieri alle ore 10 
aofl^% Puzza delle Erbe v^ane le» 
vate uà portamoMQ o e p ^ ^ u t e Lire 
2250.iad una signora, corta'IlSìo'An­
na, mentre stava per acijuistaro della 
verdura. 

Venne arrostato por spspetti uà 
certo S... 

A r r ^ s g 0 , —^ Alle or© 10 © mezz* 
ant. di ieri dagli agenti di P . S 'ÌQ 
Via S. Luca venne arrestato, corto 
0. P., facchino, d'anni 18, percft còl» 
pito da mandato idi cattura. 

Ui>;:a ®I ^ i . — Un pittore fa vo-
aere ad un amico una tela rappre-
Sentante Un sonno, nella quale figu-

'" i - i " r 'r ' - • : - ' - ' - ^ • 

rane tutti i colori possibili: 
-JOosa ti paire eh ? Lo mando #li 

l'Esposizione di Venezia, 0 mi lusingo 
di ottenere il primo premio. 
^E l'amico, dopo aver riflettuto: 

— E' un bei sogno davvero! 

fi 

=".4 

La ripresa così vivamBute acct*n-
t'uata è gaherais della scorsa setti-

: mana sì fece p'ì^ij^alciia in quèst' Ot* 
tava^^jt^e finiamo. 
;39n3i^'* 98 contanti fine fattosi, 

^"98t5 - m i 2 i i 2 . : 
Obbligaz. interprovinciali 5 OÌQ. ' 
Obbligazioui interp. BljS 0 ,o l l lÓ . 
ObbiigazioniiGfJiiteJondiario Ban­

ca Nazioìiale a L. 498. 
Obbl'gaz.Soc. Veneta a L. 50650. 
Le Azioni Oostruz. VeneteiafLfé820. 

:;»^.^ Banca'Veneta a 380i •> 
Qf,e4itp Veneto a, 2||,^, 
Acciaierie 0 fondfifie Alti 

Forni di tomi a 575. 
Cotonifìcio Venez. a 209J, 
GuidWè a 90. 
Tram fta^o^.ano a 340. 

,^J|?2^» ^ 4 praticali delie seguenti 
Obbligazioni : 

Napoli, 1868 :. 
Napoli 1871 

• Unificato Napoli 
uoni Napoli i 

Reggio Calabria 
Firenze 3 p. 0[0 
Pisa 
Croce Rossa Italiana 
Milano !S61 

L. 155. 

•• • [ M i 

Milano 1866 
Venezia 18G9 
Genova 1869 
Barletta 1870 
Bari 
La Masa 

L 

3 

— ^^•J, 

^ f - -

246.— 
93 50 
22 5^ 

103^^! 
6575 
52:™ 
23.— 
35 m) 
1075 
21.50 

138.— 
37. 
6tì. . :.^-t-t • 

I :-

^^mm^ mesi^ 3 li2 OiO L. 25 40 
'̂̂ Gerraflnia vista . . . » 135 70 
Austria » . . . , » 201 

» . . . . » lOO'OOf 

• ì ì 

^rancia 

S©Sfi3.^ A Milano qualche muEgior 
imanda si vermco nella scorsa setti-

, ^ 

mana hei Varii àrticQli serici, ma le 
transazioial̂ ^^non riuscirono tanto ani-

^ in caus^ delle trop|)o basso of-
erte, constatandosi più che la raag-

tgior parte dei ̂ bisogni vennero coperti 
ai prèzzi già praticati e ,sen«a^^pptar 
ottenere il benché mìnimo migliora­
mento. 

ìmsm 

-•.^••rf i ' i i i -

-.:• . : . . i f . ( . 

,.j-:sMi-

'V. 

% 

^ • i 

ì 

Via, signtìréj'nòn,^ 
•-••1 - • ! . ' . ' - - - • •" • 

' • - ' 1 ' ' r i 

:• • i j 

DI 

VITTORI Q^ER CE VÉL 

;^;i/bile e graziosói 

^ ^ ^ ' 

1 -

^iì^^r 

'.ìuit.iL-i^.iy.' 

Traduzione dal francese di D- de F. 

' • • i 

^ - ^ . 1 

eccolo 
costato^ 

m 

1 
— TQÌÌQXQ' — diss'ella — 

r 

questo volume, che mi ha 
tante lagrime, è scritto da OnWto'-' 
d'Urfè nel AUI, Voi vedrete che il 

e Chateauvieux vi è spesso nomi-r 
t • 

nato... Aspettate che io vi trovi il 
&U0 noipe... 

— Non datevene la pena... io vi 
credor 

Tuttavia egli non impediva a sua 
jBOglie di sfogliare il polveroso li 
braccia, ed alloj (quando colei gli posa 
eotto gli occhi il corpo del delitto^ 
téftt|nWa'hdo il capo « come prova di 
confidenza» egU non ne pérdeitohna-
lettera. 

Riccardo ora assolutamente con» 
%'hUo? Non ancora forse; ma la giù-
etifìcazìone prendava buon contorno; 

s5--.li:: 

cìera irgrnghiWI: RitoSrriate eubiio 

— Edith! mia Edithl ' 
— Io credeva che vi foste dimen-

t i ca to i imio nome. 
E la signora Celllères porse alle 

labbra di Riccardo la sua fronteffg-
giante. 

Il h'jm fu tìopido, ma infine, tal 
'^quale, era poi un bacio. 

— Ascoltatemi, mio amico — sog-* 
giunse la giovino signo|a,— dopo che 
la pace è concluisa 10 Voglio accasar­
mi. Sî  una giovinetta bene llievata 
non deve porsi nella testa questi so-
|gai fallaci, ed ancor meno dar Joro 

' l e apparenze della realtà, trattenerli, 
consegnarli ad un ^^qlladerflo verde, il 
cplore della speranza-jai^U perfezione 
non è dì questo mondo, bisogna es» 

ì̂ fier pazzi per cercarvela.: S t io mi 
i -.•.''; ••• •••••.̂ '-, i>:'nf;Jocolpevoltìd*avorvi'"' 
lasciato credere, avvelenare i vostri so 
spetti, Slltg^iJiè con una parola mi erct̂  
sì facile achfllillii^èi,., '' 

— Ed i,o,f|dunqu61 -« intorruppe 
Riccardo •— un -bisbetico, un marito 
sospettoso, geloso, che sì da il lusso 
d*unft mogUo &mt^ prooccupai'si di 

- • W H ^ Ì Ì > 

• I l 

• L - l 

Vf - l 

guadagnareirjfcsuo cuore;, un uomo di 
danaro... 

r - E non è ciò per me, per attor­
niarmi dì lussOj per infiorarmi la vi 
ta, jChe voi vi procurata tutto questo 
male? 

ndavano'"^mnfinzì a chi si dipin-
geva più nero, che si rimproverava 1 
maggiori difetti, una lotta di genero­
sità, di deferenza, d'ammende onore­
voli. 

Edith suonò e diede l'ordine d'at-
taceare 1 riavalli. 

—, Ciò non è tutto — riprese 
*-7 io mi so che questo solo teatimo-
DÌO della mia innocenza vi basta; voi 
hpn siete stato troppo esigente; ma 
io ho altre prove da fornirvi, e | | 
dèòisìvfl. ' 

— Io non ne voglio — disse Ric­
cardo — che pensava il contrario. 

— Voi la subirete. Questa sarà la 
jos t ra punizione. Andiamo in vettura, 
ó signora. ^ ' ' ' . • 

-^ bove mi condufrete voi? 
— Lo vedrete. 
Bisognava obbedire, tanto più che 

l'obbedienza non aveva niente di pe-
noso. 

Eira al Sacro Cuore che lo spirj 
ènte di cambio dpveva 8baraz> 

;zarsi affatto dalle nebbie che Ipiiliìt-
bavano ancora. 

La signora Saiitte Augustine gli 
fece vedere tutta una seria di qUA-

'FSfeffc^ 

. -,••••- -•^ ' : - : 

i 

derni verdi successivamente confiscati; 
l'ultimo dft|v;a dal 1868 ; Edith ave>' 
va Siiira'stìréi^f m ; cosi olia » 
geva dal suo eroe delle qualità meno 
brillanti, ma analoghe al genere di. 
gloria ch'ella sogniiva allora't^Lionello 
era il prìmò-^ài giuochi dello palle e' 
delle sbarre, egli tiporìatà^ il premio 
dfMcbilenza. , , ' ; ,",. 

Ingrandendolo sempre più, ©Ila a-
vea finito per farne il cavaliere com-
pitOj Vuomo di mondo, l'irresistibile 
vincitore che noi abbiamo veduto fi-^ 

are nell'ultimo quadei'iby che era 
Iffgglto alla sorveglianza delle mae-j 
stre. 

Ecco ciò che veniva a dire ed a 
provare a Riccardo la sopraintendeute 
la sera istessa, in cui egli partendo 
^^er Rennes, avea rifiutato di vederla. 

Senza questa préèipitàzióhe qaar^iì 
mali evitati I 

Un poco di vergogna, ma molta fe­
licità, la respirazione più facile, i l 
%ìelo dopo l'inferno, le mani di sua 
moglie e quelle della signora Sainte 
*AogUBiine baciate 8ucces|i^WeWte 
l'una all'altra,! pitìgrandi'giùraméiìti 
di non credere più ali© apparenze, nÒ 
alle cattive lingue, né alle ispirazioni 
delia gelosia, né a EÌUIU.... fuorché 
alla sua Edith... ecco tut^o ciò che 
permetteva l'austera presenza della 
Sopraintendeute, Ma, una volta in 

vettura! In verufj la nebbie hanno 

•s--TSi: ; r-^ ' ' j^ j i f i^H90 
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jdei buono; senza di essef*àddio allo 
riconciliazioni I Tuttavia non bisogna 
che èsse ci'^conducano fino a Ronnès, 

fàmn: poco lorifano. Per alzarsi tardi, 
tìlàiluna di- miola nons^era cho pii!i 
dolce e più radiosa; essa valeva ma-

>glìo di certi 9oli.^»resplosiona di un 
amore covato dalle ^ f 11 v.'. y e-
vesso dipeso che da Riccaxdo, tutta 
la terra si sarebbe pWilernata ai 
piedi di Edith. Ella poteva doman-

1 • ' • ^ ' . L . 

dare l'impossibile, ciò che è facile 
I ' - ' \ ' ^ 

^èdtotlenarlo, ciò che è più raro. 
-^ Cocchiere, via della Pace... Qae-

iBto if̂ làìaméHio, mia cara, e qu^^!!'* 
braccialetto, e questo \^#fci fortm%(X 
ed ancora questo!., ed ancora quel­
lo I Questi sofà per la signora Ver-
gne.... ed io che l'aveva maledetta I 
C^liyere, presso la signpraProvost... 
Def fiori dappertutto!... i pii!̂  bell i / i 
più rari, i pifi cari!..^ ^ 

Edith aveva un bel volersi opporre; 
a questa profusioni insensate. Sì a-
prìrebbero piuttosto alcune borse che 
Ghìudeme alcune altre. 

" • ^ ^ ' " - - : [ : ; j - .W . . 

Vedendo ritornare un'aiuola fiorita 
invece d'una semplice e 
nipote raggiante, suo nipote che s ' |p ' 
zava come una piuma, la signora Bau^ 
douin credette ad un cataclisma, alla 
sproftìndamento del mondo subluns^.r''. 

V ' I ' • ' " • / • s î r<̂  (-
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"Varìi lotti di grpggìe sublimi e clas-
sicile andai^on^ vend'iU dalle ^ • ' ^ 
alle 52 ed ft L- 48 49 le beilo còr-
ranti» perMmerica le dimando sono 
iubttó lìiÌtlTO,e difQcilmente si spun* 
tano io L. 50 per qualità sublimi, vo­
lendo la pluralità dei compratori non 
,4ìUrepàBSàre la L. 49. ; ^ ^ 

per organzini etassiai da 10*a 24 
clenar', i massimi ricavi sono di Ìfr« 

1.01 02 0^$t 59 60 pei sublimipOrgan-
2iiìi bt'llì corrynli da.Ì8 n 28 denari 
da L. 56 a 58 e buoni correnti lire 
54-55. 

Per trame c!gi|sjch9 *!.. 57 58, su-
5)liini L. 55 56, beli e oorrenu L. 53 54 
.e b<ione correnti L. 51 5^, quelle 

! composte e ben trattate L. 48 50. 
In gal!0|05;-8i fecero disdr.etti affari 

i aulla b a a r à W . 11,50 a LA9, al quat­
tro per una con lendonaa piuttosto 
debole. 

Nebulosa é un contino di 

Abbiamo pordiUo nn prezioso àmicol;: 
L'aVVòébto Antlftfnio B o n o u l 

- • • i " ^ - . V 

V; 

Udu nel flora d^iP età e dagli agi,, 
giureconsulto e lettorato di' vagliajj' 
ieri rapidamcnto spirava per violenta 
pneumonite. ' 

lu (ttWi è epenta la migliore intel-
Iig6i>z3, un cuore generoso confor­
mato ai più sani propositi. 

Xu città n'è altamente contristata;^ 
domani gli ai renderariHo 8piandidi 
-onori funebri. 

Auguriamo alla sua dolente famHf! 
glia i massimi conforti. 

21 marzo. 
/ fratelli Caffi. 

#ina gentile signora, la-aigaora Ester 
Boni ed edito dalla Ditta Agn^ i di 
Milano, che ha alcune vere spófillità. 

XJabbiamo scorso con VÌVO ioteréssd 
e Vi abbiamo trovati alcuni punii di* 
lettevoii per q^n to non giustificati 
troppi 0, meglic^postati, alcuni ca-
Witeri per quanto buoni. 

• * , 

Noi bollettino dì Notizie agràrio 
preàsó il ministero d'agricoltura e 
òonamercio abbiaoia trovato al N. 49 
del decorso anno una monografìa delia 
Viticultura éà enotogm nel Ciì^con-
darlo di Nicastro fatto dall'é^ìimio 
prof. G. Maddalonzo, eootéchico go-
vernaiivo, 

E" un lavoro fatto con tutta cura 
0 diligenza e con quella conòecenza 
praticftffi^he tanto distingue il Madda-
iozzo. 

Se ogni circondario trovasse tali 
illustratori tanto pratici, davvero che 
i nostri vini progredirebbero assai. 

M Maddalozzo lo nostre congratu-
iazìoni, aasiomealt^accitamento di con­
tinuare a rendersi cosi benemerito 
detta nostra ricchezza agricola. 

IL BiDLioTEOAnid. 

I V farietà indiis »1 
li ,8 
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DEL VINO 

ifffNota gìornalkraj 
La dònna è il riflasso dell* uomCìĵ r 

^ssa fu dà lui presa non t a ^ ^ per 
'fissergti soggetta,,quanto per„assi8ter-
lo, e quale angelo tutelare àlìeviurgli 
le pene della vita. Ella trae la sua 
felicità hai procreare dlPBgli, edu­
carli alta fede, aiia speranz«' '*t«l-
Famore. La somma delicatezza però, 
la mobilità delle sue fibre la rendono 
«docile, impressionabile, quaifito facile 
« c è d e r e al più forte, sebbene che 
colla potenza e il^ fascino dai suoi 
•wezzi sappia trionf<ire sulla forza dal-
S'uomo. 

Ma se Ì9 dorine soqo facili a liS' 
ScìarBÌ, yinpere dalla seduzione, sono 
d'altra parte molto atte a manifestare 
xxn& virtù pura, nòbile, angetica, e 
tutto ciò che pud recat^r dilètto e 
jneritare iV nostro plauso. 

^ • & 

*:liie : glèni ,d' mMm 
"SI M t̂*sRO Lunedì — Muore Ar­

duino G., celebre geologo, vero­
nese. 1714 1795 — S. Benedetto. 

XfS SSaraio Martedì — lUuore Maino 
Gms., celebre giureconsulto,^mi-
lanese.14^5 15l9^iSfeBenvenuto. 

^ ' T.r.-'VJ'j'J 

ÀEnuQzi bibliografici 
» . 

- I-H - !r i ' l=- ' ' i ' i t ic i " i ^ ' ' p i ' ' r 
Abbiamo sott'occttìorvlnnuano tea-

irale ifaUctno per Tannata 1887 edito 
d̂a Enrico Óarozzi. 

"Il successo di quello del precedente "/'= rf^ 

«nno incora i a 

I 

si presenta ancora più lindo 
^^^^Oontiene le sciite tî ggi e regoUment 

beliissifiie riviste suirandamènto dram­
matico e d'opere nel precedente anno 
— 4 p r t ^ a IciliuPoleseea UgrOà-
pelti - r i capitolati dei principaliJ^s-
tri Italiani, gli istituti musicati (fra, 
cui figura anche quello di Padova) ì 
nomì̂ '̂degU editori di muéica, gli e* 
ienchi degli-àrtisti e le opere in cui i 
principali artisti dì canto ai dis^in-
.guono, gli appaltatori di teatri ecc. 
Qcc. il tutto alternato dalle beltà in• 

=i£Ì8Ì0nÌ, ' 

'^r 

UitssQ Qarbieri coi tipi Morelli di 
l'Ugo ha radunato alcuni suoi versi 
intitolusidoli Ribellione. 

ha prima edizione si è subito smal­
tita nella forte Uomagnà; è siaWo 
adunque già alla eeconda. 

E' una raccolta dì epigrammi vera-
Suente preziogi. 

Ne riponiamo «no suU'uUiraaiJrWi 
r ^ ^ 

ll^ulla ffìrauno che non sia bestiale—. 
Avram., quo) che avevamo e nulla più..,-.: 
Kfli fango grufutiam ĉ ome il' maiale... 
E nulla muterà da ciò che fui 

E l'epigrarnma in versi trova spie­
gazione nel seguente, come suol dirsi 
in prosa: < Le catastrofi dei goWrililf 
sono la fortuna dei Popoli, j 

Ooa che stringiamo fraternamente 
la mano airamico Ulisse. 

Più volta nel nostro giornale ab­
biamo parlato intorno la fatsificalìt-
ne delle nosUùze» aHuieniari e ff& al­
tro dicevamo che era nell'interesse 
dei vìnicoltori, che una legge severa 
punisse i falsificatori. 

Ciò che non si fa ^da noi né per 
iniziativa privata né per, m^zzo degli 
Istituti Agricoli, Vinìcoli ecCf — si 
fa invece in Germania, ove mòtti pro­
duttori d is ino si accordarono a pre­
sentare Sk\ Reichstag la 8|guefìte pe­
tizione: •,..""-'"" , l̂̂  

1. La proibisioné otetta fablirica-
zione del vino, con acidi, sfifìio,gli-
cemiti^ecfi. 

Sf. Là proibizione dì vendere sotto 
il nome di vino, o colla dehomìhli 
zioni Usnte pel vino na?KraF<9, tutte 
le bfif|nde preparate qojn atréciale 
che non sia il mosto dell'uva fer­
mentato. 

3. Che ì vini aaturalì, galiizzati^ o 
petiotiKzati, chaptalizzati, o tlfàtt 
con altri metodìi siano venduti coU'e-
spUcìta dichiarazione del trattamento 
al quale furono sottoposti. 

La Perèeveranza che pubblica pure 
questa]: petizione Htmanda: 

Perchè, nell'interesse della nostra 
produzione, e dell'economìa nazionale, 
non faremo^ altrettanto noi 1 

E poiché il nostro vino sì esporta 
ogni anno in qulWtWà^|magg'ore,3j|i 
Bl»JÌ*ie'ite che i comaaercianfci di vino 
Sion hanno minore interesse dei pro­
duttori, che una legge aévera; impe­
disca efficacemente lo falsificazioni. 

La Frància si preWrirscè tìònt^'p 
JeialUilcazionideì v|^nnt^(^d(ì^U^ 
l'estero, istituendo laboratorii d ana* 
lisi al confine. It primo laboratorio 
ufficiale francese per l'analisi dei vint^ 
ai coojnerfdiaperto a Getto il 1** gen­
naio deiranno corrente, e il Governo 
francese ha intenzióne di crearne al; 
tri congeneri in altri punti dot confirief*' 

Come abbiamo già annancìa^tc^j 
seguito ^U'analisi del laboratorio di 
Catte furono sequestrate oltre 600 
botti di vino italiano, che era tinto 
con fucsina, ^ 

• - - ' - _ ^ _ 

Questo lo diciamo nell'interesse 
l i l la nostra barsa. E, i nqu l l f r i è l l a 
borsa e dell'igiene, segnaiilmo il fatto 
che ai legge nella Cheìnich^r Zeitnng 
che cieè un console generale a Bor­
deaux, in un rapporto al suo Goyer-
nft^^ice che la metà del vino espor­
tato da Bordeaux, constà'^'di miscele 
di vini ungheri, spagnuoli e italiani, 
addizionati d'acqua, profumati con 
essenze odòii'bse, eî plfrla denonsinato 

^sonoramente Seve de Mei^pc, e^o. La 
morale sarebbe dunque che d bene il 
controUareH vini che si esportano. 

: ma anche quelli che si importano. 
A Reìms^è; slato ^cpdilm'ftto a lire 

10,000 di indenizao, a 1000 franchi 
di multa e ad un anno di carcere 
certo 0. M. e C, che aveva, negli in 
vii all'estero, imitate le etichette e 
r indirizzo della rinomata casa Werle 
e 0., fabbricante di vino di Cham­
pagne. 

roviariW^limltato m\ tronca Ponte 
Tresa CremoiQagV e fra questo paese 
e Luino fu istittiito prima un servi-
Ki'o'di omnibus; ora si fa il trasbordo. 

FfO-sstnong il ffàtelló da! noto pub-, 
blicista Federico Napoli, ssgrelariiJi 
particolare dell'onor. Òairoli, uscendo 
dalla casa di un suo amia(ì*fu aggre 
dito da uno sconosciuto armato di 
pugnale, che lo IferÌMAreplicatamente. 
Si ignorano i particolari. 

Roggio Emilia una povera ragazza 
contrariata nel suo amoro e ..jjuasi 
costretta a sposare un uomo che a le» 
non piaceva, sì è gettiita nel 'poKZo 
4al_ia sua casa rimahèndgémìseramente 
annegata. , 

_Ii©ff0aée d i - I S e s ' t o Q . — I l ì ^ 
nicipio berlinese ha votalo una spesî ,;̂  
straordinaria di un nfiilione e mozzo d( 
marchi per ie feste che sì faranno a 
Berlino in occasione del 90'' ganetlia-
00 deUMmperatore che ricorre il 22 
corrente. 

rî ji organizzerà una grandio-^a ill«# 
minazione, una gran festa da ballo 
all'Q^f^ra, «na fiaccolata ed altjcp> 

Si nota già a quest'ora una g^ap (̂|e 
affluenza di forestieri nolU capiule 
germanica. 

SI ©(Bl€!S»a asel € l i i l l . — Infor­
mazioni ufficili dal Chili segnalano 
^ ^ W i f f f f e i , M t e dal colera. 

.."•:i-..:[TS . ^ %f--i}- . ^7^ -1 - ^ T ' : , • - ,? : , . 

I À Santiargo il morbo .'nfierlsce. 
In certe proviticie si ebbero 500 

casi al giórno ; ogni tràffico è sospeso. 
Gli emigrati hanno avuto avviso di 

ifidugiar^la l,prrftlPt^ÌIÌ. 
WIUIBSSO «lei iiiipwra^ — Nelle 

Manifiitture realvdel Nprd a BrpyelteS-
res Antoing (Belgio) due operai e un 
guardiano della notte rimasero a^fi3• 

'^Sitll dalli ossido diicarbone sprigiona­
tosi da u ^ l ^ . . 

'A Oofenta giorni sono fa aeppellitp 
il cavalier Causi, ex sindaco di queìtà 
città. Il figliuolo di lui, volontario nel-
l'esercitoj non essendo giunto in tempo 
per abbràcctsft'lo ancor vivente, reca­
tosi al cimitero, fece aprire la cassa 

. chiusa con un lucchetto, a trovò il 
cadavere smosso, colle mani nei ca­
pelli in atto di suprema disperazione. 

Si :'triitterflbbe quindi dJ joprte ì^ ' 
parente, divenuta reale in seguito alla 
chiusura della cassa. 

è A.1ula adesso 

idei governo ìece deviare \Q sèesso 
Spartanismo dei liberatì^^he do­
vevano rifiutarsi a venir? ffberati 
senxa Savoiro 

li Dirî iÓ' tèm 
« s i g e r à de i 
daranno, sìtj 

Continua la confusione parla-
meltlire; Depretìs va facendo nuq-
v|̂ jS|orzi a Destra è a Sìfiistra pel 
ricomporre il pSinetlo ; sì è però 
convinti che ormai ogni pratica è 
" i n u t i l e . •• . " • . vm^m^, -•; " •>../" 

A Montecif;orio si' radunarono 
parécchi deputati delta maggio^ 
rapza e decisero inviare una Com-
misMonê  a Depretìs per e h l e -
idei«gli- !9??feiarÌBSiie8if|- siJlIa 
situaî mne. Cretési l'attuale posi­
zione'Sempre più insostenibile. 

n\ 

--• i t ì i f l^t 
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DEI CAPEIU 

mUmok lìosseiter di Nuóita Ì&rk 
^ perfezionatò^irchlmici profaraìerl 

J-Wfì 

Inventori deiWnONEAXfmiCÀ 

Tm M^mmi. 

(Agenzia Stefani] 
L 

fflSerlIn;®, ^®. — Fra ì principi e 
, gli invitati straordinàri giunti si an-
novsr<ino i! grund'ieae la jgranduches-

•èifli "Wbidimiro, il Qfanduca^^ichele e 
Monsignor Galiri^berti. 

B e r l i n o , t H . — La Camera dei 
signori approvò il biltfiicìó come fu 
votato dalla Càmera dei dentìtlti. 

!l||•^•.:?•.i^ì^. • . - • I 

* 9 . ^-' La Regina reg-

l;. 
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V 

Valenti chi­
mici prepara 
no questo Ri 
storatore, e 
senéà essero tt-
na tintura, r k 

ona il prioaw 
tìvo na*gr«l« 
colore 4i Oa-
pelÌi,^B0 ria 

m 

m n 

''•p^liai*-

ft:^ 

-ir. 
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g n a , 20, ore 1155 pom. 

La s^la deirAssociazione costi­
tuzionale delie Roniagne presen­
tava.aspet to insolito; grapde folla; 
presiedeva Lodovico Berti. 

€/«&ds^#£MeÌÌI spiegò pegi?hè votò 
contro il ministero;; egli voleva, 

4 u c e > vuol aapere_^,quaii sono i-̂  
responsabili della, politioa arricana. 
L 'eroismo dei soldati sostituì Ì1m-

; •-•k^j':ii",T-

previdenza del ,governo^t€)i"fronte 
ai morti di Dogalt- non possono,;^ 
esservì voti di rassegnazione . -# i 
governo doveva spiegarsi; ma egli 
non :ha maggioranza e non è che 

SB? ogni giorno più lo indebolì-
sconoMÌ lmsÌ»rMii .%3iB®rè I t t -
alsigiS^i® ^ lO-^corrobora con pa­
role di Mirìghettì e ÉasaMflfè mn 
s a l a s i ® ; a ' C!s«l®|5i. ' Difende i 
dissidenti. Augura al paese un 
governo forte e fermo con pro­
gramma chiaro ; non domanderà 
agli amici nuovi e vecchi donde 
vengono; seguirà non gli uomini 
ma le idee e si lascierli guidare 
da chi con sagace politica e gene-
rosa provi amare la patria ed il 
Re. (Apptffl) 

SacchsMl espresse il votò che 
l'attuale,;ministero superi le pre-' 
senti difficoltà. 

Baldini disse tutto doversi per­
donare ai ministero purché ìa si­
nistra non torni al potere. 

gente ha ricevuto solennemente il con 
te Maffrii che le presentò le sue ere 
denziali. 

In questa circostanza vennero scara 
biati dei discorsi notevoli. ;• 

Maffei disse alla reggente :%lègami 
secoIju-i che uniscono l à f S f l ì i p r l P 
l'Italia, l'affinità di razza, ì ricordi 
storici formano, la bise indistruttìbile 
doli' amicizia o.^istente fra i due paesi. 
Soggiùnge poi: Sotto H vòstro gover-
'^^ '^iSP^g^a <i»mi^^ ogni giprnOî  
più versò il, progresso' a cui sì dirigo­
no le grandi potenze e che apre un 
nuovo e fecóndo campo alle due na-

. Z i o n i . „ •:; "••̂ •- • • 

^̂ T̂eggeute rispose ; Lo sviluppo 
che hanno preso le relazioni fra la 
Spagna è l'Italia, mi è pegno che 
V amicizia stòrica che unisce i due 
paesi sì rinforza ogni gipxno p^ù dalle 
reciproche simpatie, e dal frequente 

' , •• . . r • » . f i l i l a - .. ^ , 

scambio dei commerci. 1 marmai spa­
gnuoli hanno fatto dì ciò testimonian­
za onorando in Napoli il coraggio det-
r esercito italiano negli eroi feriti a 
Saati. Per simili aniecedenti, e per 
1k conoscenza che avete "della nazione 
spagniuolEt, la vostra missione coose 
guirà il fine di civiltà e di progresso, 
che l'unione della Spagna all'Italia 
è chiamata a produrre. 

'•••• t^eFiMarala-e" VailesiKBs» 
B e r l ! a i o , » 0 . —- La rHlazjtRa 

della Coiomtssiohe della C-'̂ mera dei 
signori intorno al progetto relativo 
alle leggi politiche ecclesiastiche vi 
introduce fra altre le seguenti modi­
ficazioni. È BiSppresso l'obbligo, da 
parte dai superiori ecclesiastici, idi 
notificare i nomi dei candidati alle 

I ^ ^ ^ I 

parrocchie e il diritto dello .Stato di 
opporsi a tali nòmine. Il Govòipho pò* 

Jfeà opporsi alla noiflj||a di un ;candi*̂ slf 
dato ad amministrutor'e della parec­
chia, qualora sienvi ragioni sociali o 
civili. ,-IÉIòti sarà reato celebr'àlFO'̂ t̂a 
liesaa, né amministrare 8acrame^|i,sp, 

•'̂ 11' mJn.istro dei culti dichiarò in 
senso delia commissione della Camera 

^^ei signori pel progetto ecclesia-
^WfsWSf̂ ^̂ hè i rapporti Ĵ  reciproci'Sono 

u,. ,,*./co migliori nel paese- — ^^^fig; 
dappertutto, ai adempì senza opposi'' 
zìone all'obbligo di notificare ,i} nomi 
dei candidati alle parrocòhie. Fra i\^ 
governo e l#S*(i|f|^^^^.furpnyi trat-^ 

stative confidenzialr.prima di sottopor­
rà il progetto alla Camera dei signori. 

Il miiiistro soggiunse che.non può 
il G'>v'̂ >*nó sperare la pace med'^n.t^ 
il progetto, finché tion avverranno 
modificazioni nella politica del centro; 
spera però il Governo che il presente 
progetto éòddisfarà;.!! Papa e tut^i M'̂  

'^baltoUci leali. 
' r 

F. ZOM, Direttore. 
STEFÀKI ANTONIO Gerente responsahiU, 

".^forsalfirallasj. 
non lorda la biancheria né la | S E 

Prezzo delia bottiglia coti istrasio-
ce Lire 3 . 

Acqua Celasta Afrie 
tel»»^ rinomata tintura, in una 3&U 

bottiglia * 
Nessun altro chimico profumiere è 

arrivato a preparare nm tintura i-
sta„QlMM> ohe t»«ga porfeStameate 
Capelli e Barba con tfIte quella co­
modità come questa. — Non occorra 
di lavarsi i Capelli uè prima né dopo 
l'applicazione. Ogni persona può tisi» 
gersì da sé impiegando meno di 3 mi­
nuti. — Non spprca la pelle he ìa lift-
gerla. — L'appficaziona è duratura. 
quindici giorni, una bottiglia in ©le­
gante astuccio ha la durata dì sé 
mesi. Costa L. 4 . 

••• ,-...• fMQm' A 111 0 r ie i n o • 
Tintura in cometico deifg($t,.RlEZì 

IJhica tintura in Cosmetico prefe­
rita a quante finora se HO eonoscooo-, 
Il Cerone che vi offriamo è composi» 

ndi midolla di bue la quale tìhforsa il 
bulbo; con questo si ottiene ìsisiuta-

^^neamente BIONDO, CAstàQNO « 
,NERO perfftti.f— Un pofWln 
gante astuccio Lira 3 . ^ 

I -I 
i l ' 

^il 

IV 

• . , • 
—. . ^ r - ^ ' ^ ' [ 

ira 

» 

;; Questa PRE MUTA JTINTOEàpoB-
fiiede la virti}| di tingere i OapeUi e la 
barba in BEUNO e NERO aat|^rata> 
senza macohìare la pelle, come faeB# 
la maggior parte delle tir^iure ^ea-
ds.|f Onora in Europa. Di più Useia 
ì Capelli mòrbidi, comj^jp.^ima,dell'o­
perazione senia il minimo dannò alta 
salute. — Probo della scatola L. 4 . 

Deposito e vendita all'Agenzia LON* 
;GEGA, S. SAUaiore,.4825i^jreaeiia* 

Deposito e vendita in Padova preff-
iso il Parruc^ier© Antonio Betos» 
fil Gabinetto WToì ie l la della signora 
^Clementina Bedon^ Via; S Lorensì^s 

profumerìa Meratt, e Seòa^ 
'stiano 7'eDai'oìto. ,3219 

CHIB URGO^m VimNA 
i 

agli Eremitani in [fitnco l'Arena 
:, Via. Ballotié; N.SiiS. 

Specialista,;per ottuvatura di Osati. 
Applica Èp'é'siH 6 §^@siél@k-a 80̂  

condo la nuova ihVansioas ««ci'^es 

SERVIZIO TELEFOmeO 
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Boì-go 
Codalunga 
W. 4753 

Borgo 
Co dilunga 
H. 4733 

Q Itili i:^ffiiii9 

' [ ^ ^ ^ 1 ' -

o'di 
^: 

4 ^ 
•i 

Scrivono da Luino che una frana e 
duta nei giorni scorgi sulla linea della 
ferrovìa Luihò Ponte Tresa, ha inier-
rSt^ il servizio ferroviario. Prima di 
essere sgombrata la linea, ci vorranno 

muo\i\ giorni. Intanto il servìgio for 

HasBSBiB, 21, òfe S.IS aut. 
La liberazione parziale delia spe­

dizione Salimbeni produce grande 
disgusto. 

Miiggìpr impressione produssA 
la. Riforma annunziando che ifu-

c i n q u e â .<<$aagg'4Iuii, e clie egli 
lì impiccò; la si considera una 

: Olfre alle spedizioni air irigrosi 
vendita anche al minuto di 

\ I 

Cappelli a ciliodro 
di,seta, dì feltro bassi sul fustfì 
di tela, detti di tutto feltro flòscî  

peri e chiari. 
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vergogna, / 
La Triòwnti rileva ancora di più 

che Gene aveva agito d'accordo 
col governo. Dice che riuterveuto 

. f i 

ri A 
PIAZZA FOIKATÈ K 1442 

•.-i'iilATRO TluHm 
fiProBSBfaS» c o n ^^M'sd.ttg^f 

«a'^sr» per oggetti di Chirurgia don. 
listica. Per danti e den^Ujre in oro 
giallo èitbianco ed altra ccmpoasaiORs. 
tutto Gots nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche» Le 
studio resta ^piHlr^Wtti i gìorm da 
mane a Bera. 

Ilioi pai Faneiuifl 
ciielli w SacerÉti 

BERRElfcm SETA, ecc. 
Si assumono cammissioni per corpi 
di musica, società ginnastiche,guar­
die municipaii, campestrri6;=boschÌ̂ -
ve. Il tutto a |»,G*CZKI Umt iàÌ 
imhhrì^ki quindi con rllew&i 
tî H^Smo rlfe^pariiil# per V 
cquirente. 
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DELL* 
aìliìviano ìa. BòtAim, qtuiluniiuo ile sta la eniisa, — le piii'rimarchevoli uuarioioni 
sono state fatte,-" ItivUvfì 2» centeainni per ricevere franco ui porto imMbvGilo di 
80 paBiBCiUustrato, coiilonondo inUjpeaa.iTiU descrizioni dei tontaltvl dhé sono stati 
riUt! iwr guarir ia Sordità, ed. ancUe dello UHtero di raceomaudazioue da Dotluri, 
Avvocati. Editori & da altri (ìmlneiUi viotninl.'CUe Sdno stati^guarllt por mozzo cu 
questi TimpaMS: e che irracoomamUino altamente. '>'.•• 

. . - facendo menzione di auesto c/iòrtiale* 

«»/ I I I 

sindhira 
VUOI dire 

'^' 

il,M)b(|',%.rJ|iap9,atissì»io del Dott. Gius. Tocnascheck: Clrgaisl a e p M a l i , 
^0fmziùin,"ìùro malattie e awe^al ^ew, ^mBHrìe^ con molle fytir^j^^ 
farsi un gran danno alla propria salute. — Librontilisslmb per nòniini e donne, (he 
^oijrg^o per i i iai | j | i t le segrete., ,per isii|5®teB55f-a, ^eroffola e tnal tc i t je 
« l S l l l | i ^ e . Cura radicale anche per corrispOìidenzaf̂ ^Senza disturbo 1^1 prezzo di 
|ì|^4^t.^'presso tutti i librai o-direUamente dairAgenzik ìelteraria, Napoli, Corso 
•î ittQxio Emanuele 677 (Predi||:oUa) e anche presso l'Aniministtòionc del giornale 
M Bacchiglipne. . • 

Ili affidarsi ai ciarfetanill 
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te^tto.rifUluùnza^tlop;iÌ\ìJ>ofoHnti; la tosse 

tti5t]kt'-i froabldi un in=solUo boneasero. 
Ii..si-GrQ il tracolle quadrato (modello dc-

P,^W4^-^Ìgn«tiim 4el J)'; CHURCHILL 0 

oU SWAMH rue e^^ti^lione, 12, a Parigi, 
, Fr. 4 il flacóne in Prancia.' 

. • DcpÒBiii'pTGsso: : 
A. Manzoni'.e^bs'iifitónó. ^ 
, Sinimberghi, Homa.' 

Kcniot, Napoli, ,^ 
Roberta e C», Firensa. 

—il 
^ ! i . . 

.* 

quando ìcàfèll'i sono caduti buòna netto 
a tutfeii tipìti e' è pìii ritóetììó M... ' 

Ma 4ì jp]i?i evitare la caduta fortificali- *| 
dO:i bulbi quando i cap^lì|; cominclanQsiit 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fe-
cendo liso del BalsathO capillare del dotti 
C?r*a ,̂i5®. ^^La composizióne di qu'èàtb 
è talpche n^n^ presenta^ alcun pericolo 
per Fuso esteru^p. 
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(? i a « i i E.lre-iJii^iim^ 
-I h -I 

idWMMfci 

*.- - * - ^ ; 

!u Padova presòo ìe fiirmacio PianerL Mauro 
• - • •• n 

Cornelia, Zanetti. 

all'Ufficio Annui)?) del Qiorniìle La Vene^ 
xto S,; t aca , t^. 4270 ed in Provincia pm 
f)Ucco pV)̂ laÌ0 lire 5«fiiO» 

Ùepo^ìtlMn |gad«Wtt presso l'^i^mìniatra-
xione del RÌornale II Bacchiglionew^^Vèfi^i>ì% 
eie. BuìgarelU profumiera all'Università. 
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